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Arena investirà 9,5 milioni di euro per riconvertire la produzione a Gatteo

Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini
Roma, 14 dicembre 2006

Arena investirà 9,5 milioni di euro per la riconversione dello stabilimento di Gatteo (Fc) garantendo continuità produttiva e mantenimento dell’occupazione per tutti i lavoratori. Gli investimenti riguarderanno la riconversione dello stabilimento (che produceva carne avicola) verso la produzione di prodotti da forno (panificazione fresca).

 Ne da notizia il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini a conclusione dell’incontro con l’azienda e il governo, svoltosi oggi presso il ministero per le attività produttive.

 “Dopo l’annuncio della cessazione delle attività produttive nello stabilimento di Gatteo - spiega Pellegrini - avevamo chiesto ad Arena un progetto di riconversione produttiva e un piano sociale adeguato. L’annuncio fatto oggi dall’azienda va senz’altro in questa direzione. Ora occorre che tutti facciano la loro parte per far sì che questo progetto si realizzi concretamente e al più presto. Abbiamo già definito le prossime tappe di un percorso che coinvolgerà anche il ministero del lavoro e le istituzioni locali”. 

 

 
TORNA AL PRINCIPIO


Ocm vino e ortofrutta: “l’Italia agricola deve unirsi per cambiare la riforma”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 6 dicembre 2006

“L’Italia agricola deve unirsi e cercare le alleanze necessarie in Europa per chiedere una modifica profonda delle proposte di riforma delle Ocm vino e ortofrutta, avanzate dalla commissione Ue. In ballo ci sono decine di migliaia di posti di lavoro e il rischio di eliminare una serie di produzioni dal nostro paese.” È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a conclusione delle audizioni condotte dalla commissione agricoltura della Camera sull’argomento. 

“Per quanto riguarda il vitivinicolo” spiega Mantegazza “la proposta della commissione prevede di ridurre la capacità produttiva del settore, senza offrire nulla sul versante della qualità, dell’aggregazione dell’offerta e della possibilità di conquistare nuovi mercati. Una proposta contraddittoria che, da un lato, vuole estirpare 400 mila ettari di vite e, dall’altro, consente di importare mosto da paesi extra-europei. Anche per l’ortofrutta trasformata le soluzioni prospettate da Bruxelles ci preoccupano molto, in particolare per il pomodoro che è uno dei settori che garantisce maggiore occupazione in Italia. Una scelta di disaccoppiamento totale, o anche solo di disaccoppiamento parziale degli aiuti, che non garantisse un accoppiamento molto alto tra prezzo e prodotto, porterebbe inevitabilmente al declino di questa filiera”.

TORNA AL PRINCIPIO


Lavoro: “con Damiano incontro positivo. Tavolo tecnico il prossimo 15 gennaio”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 6 dicembre 2006

“L’incontro con il ministro Damiano è stato un incontro positivo, nel corso del quale, da un lato tutte le organizzazioni presenti hanno riaffermato la validità dei contenuti dell’avviso comune del 2004 sul sommerso in agricoltura, dall’altro il ministro ha confermato l’intenzione di avviare, partendo proprio dall’avviso comune, un tavolo tecnico di confronto e ha dato rassicurazioni su alcune importanti questioni poste dal sindacato” è questo il giudizio del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza a conclusione dell’incontro con il ministro del lavoro Cesare Damiano, svoltosi oggi.

“In particolare” ha spiegato Mantegazza “abbiamo appreso che il ministro ha presentato un emendamento alla legge finanziaria, riguardo la comunicazione delle assunzioni, ripristinandola, anche per il settore agricolo, al giorno prima. Un emendamento che avevamo sollecitato e che è ora necessario sia accettato dalla maggioranza e diventi legge. L’altro tema affrontato è stato l’applicazione della Durc che, a nostro giudizio, non può essere svuotata dei suoi contenuti attraverso considerazioni restrittive riguardo alle normative europee. E anche su questo versante abbiamo avuto un impegno del ministro che considera la Durc un momento essenziale per il settore agricolo”.

Il ministro ha infine convocato per il prossimo 15 gennaio 2007 la prossima riunione del tavolo tecnico, al quale le parti sociali dovranno presentarsi con un documento contenente gli argomenti e gli obbiettivi che, partendo dai contenuti dell’avviso comune, le parti stesse intendono realizzare.

TORNA AL PRINCIPIO


Lavoro sommerso: “al ministro Damiano e al governo domani chiederemo…”

Dichiarazione del segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza

Roma, 5 dicembre 2006

“Finalmente, con la convocazione del ministro Damiano, si apre il confronto tra governo imprese e sindacato sui temi dell’emersione in agricoltura. Molto è stato fatto in questi 12 mesi ma molto è ancora da fare, a partire dalla finanziaria che va corretta in alcune parti”. È quanto ha dichiarato il segretario generale della Uila-Uil Stefano Mantegazza alla vigilia dell’incontro, convocato dal ministro del lavoro dopo le pressanti richieste di Fai, Flai e Uila, che si svolgerà domani alle ore 15,00 presso la sede del ministero del lavoro. “Un incontro dal quale ci aspettiamo, oltre la riconferma concreta della volontà politica di tutte le organizzazioni di impegnarsi nella lotta per l’emersione e contro il lavoro nero, che si inizino a calendarizzare degli incontri di merito”.

“Per quanto riguarda la legge finanziaria - ha aggiunto Mantegazza - al governo chiederemo: di re-inserire le imprese agricole nell’obbligo di comunicare l’avviamento al lavoro entro il giorno precedente la data di assunzione, obbligo escluso da un emendamento introdotto dal governo alla Camera; di eliminare la norma che sopprime la commissione centrale agricola Inps e i comitati provinciali che sono, a nostro giudizio, strumenti utili all’emersione e alla riduzione del contenzioso nel settore; di inserire degli emendamenti, da noi proposti già da qualche settimana, che non comportano costi per il sistema pubblico e che invece coniugano insieme trasparenza e maggiori diritti per i lavoratori”.

TORNA AL PRINCIPIO


Arena: “il ministro ci convochi o proporremo una manifestazione a Roma”
Dichiarazione del segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini

Roma, 29 novembre 2006

“Se il ministro Bersani non ci convocherà in tempi rapidi, proporremo una manifestazione nazionale da tenere a Roma, sotto la sede del Ministero delle attività produttive, per chiedere che i 500 lavoratori dello stabilimento Arena di Gatteo (Forlì Cesena) non diventino 500 disoccupati”. È quanto ha dichiarato il segretario nazionale della Uila-Uil Pietro Pellegrini in una lettera aperta, inviata oggi a tutti i lavoratori del gruppo Arena, nella quale si sottolinea come “la Uila lavora per una soluzione che consenta la riconversione produttiva e quindi il mantenimento delle attività nello stabilimento di Gatteo”.

“Fai, Flai e Uila hanno già espresso le preoccupazioni in merito all’attività del gruppo Arena e l’insoddisfazione per le soluzioni presentate” spiega Pellegrini “la riorganizzazione del gruppo, e del settore avicolo in particolare, non può risolversi con la chiusura dello stabilimento di Gatteo, ma servono soluzioni di più ampio respiro che diano speranze a tutti i lavoratori del gruppo. È per questo che abbiamo chiesto un tavolo ministeriale al Ministro Bersani, quale elemento di garanzia per il confronto con l’azienda. 

TORNA AL PRINCIPIO
